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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· in data 11 novembre 2014 è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 262 il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito in  legge 11 novembre 2014, n. 164 recante "Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività' produttive", comunemente riconosciuto come “Sblocca Italia”;

· la suddetta legge contiene disposizioni atte ad agevolare la ricerca e l’estrazione di idrocarburi in mare. Pratica che, oltre ad essere a dir poco improduttiva per le esigenze del nostro Paese, provocherebbe delle conseguenze disastrose nei confronti di flora e fauna marina, deturpando in maniera scellerata il mare italiano, fiore all’occhiello del territorio nazionale e in particolare di quello pugliese;
· l’articolo 75 della Costituzione, prevede che “E` indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali”;
· l’articolo 2 dello Statuto regionale recita: “La Puglia riconosce la propria identità nel territorio e nelle tradizioni regionali che costituiscono risorsa da tramandare alle future generazioni. Il territorio della regione Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti: ambientale, paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale”.
Considerato che: 

· in data 15 settembre 2015 si è tenuta la Conferenza dei Capigruppo del Consiglio regionale della Puglia sulla possibilità, per la seduta di Consiglio del 22 settembre, di deliberare l’adesione alla richiesta di un referendum abrogativo contro gli articoli delle leggi nazionali che favoriscono le autorizzazioni alle compagnie petrolifere per la ricerca di idrocarburi al largo del nostro mare;

· le delibere in questione sono due: una inerente l’articolo 35 del “Decreto Passera” e l’altra contenente cinque quesiti che riguardano le diverse disposizioni normative, tra cui lo “Sblocca Italia”, che sottraggono potere decisionale alle Regioni in merito alla concessione delle autorizzazioni;
· dalla su citata Conferenza si è esplicitamente evinto un interesse da parte di tutti i Gruppi che costituiscono il Consiglio regionale della Puglia a voler sostenere favorevolmente la possibilità di un referendum abrogativo in merito alle disposizioni “pro trivellazioni” contenute tanto nello “Sblocca Italia”, quanto nella l. 134/2012 (c.d. “Decreto Sviluppo”);
· dato l’interesse generale espresso dalla totalità dei Gruppi consiliari, occorre che si ponga particolare attenzione alla tutela e al rispetto del preciso iter burocratico, affinché tale referendum vada correttamente in porto e permetta il raggiungimento degli obiettivi di tutela del nostro mare che si prefigge;
· occorre un serio impegno da parte di tutte le forze politiche in campo al fine di porre in essere una campagna di sensibilizzazione e corretta informazione quotidiana, al fine di scongiurare il pericolo del disinteresse e della disinformazione da parte dei cittadini che eventualmente saranno chiamati alle urne per decidere il destino del nostro mare,
IMPEGNA

la Giunta regionale a promuovere, sostenere, nonché investire energie e risorse economiche in una campagna di comunicazione il più possibile efficace e incisiva, volta a informare i cittadini pugliesi e affinché sia di esempio anche per le altre Regioni che ci aspettiamo seguano il medesimo iter. 

Approvato all’unanimità nella seduta del 29 settembre 2015
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